
Diede alla luce il suo figlio primogenito, 

lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia (Lc 2,7)



È Natale! E nessuno di noi sfugge al fascino speciale di questa festa, 
anche se non vi associamo particolari visioni religiose o esplicitamente 
cristiane. Il Natale è ormai diventato un patrimonio della cultura mondiale, 
rivelando una grande forza unificatrice tra i popoli. Non per nulla ricorre in 
tutti i paesi della terra.
Quali sono i motivi per cui questa festa ha così successo? Innumere-
voli! La festa dell’incarnazione di Dio per alcuni è la festa della famiglia, 
occasione propizia per evidenziare i valori della concordia e dell’armonia. 
Per altri il Natale è il gioioso ripresentarsi di alcune abitudini, quasi dei riti, 
che richiamano la spensieratezza dell’età infantile...  E ancora, il Natale è 
la festa della tenerezza e della bontà. Il ricordo della nascita di quel bambi-
no, avvolto in fasce, posto in una mangiatoia, vegliato dai giovani genitori, 
accolto dai canti degli angeli e dalle note musicali dei pastori, alimenta 
un’atmosfera dove emerge la pratica di dare e di ricevere doni, nonché la 
speranza di pace e di comprensione tra i popoli. Il desiderio, poi, che regni 
la pace tra le persone e che i popoli trovino il modo di mettere fine alle 
guerre, collega la maggior parte delle forme espressive delle celebrazioni 
natalizie con il suo significato religioso. Non per nulla la festa del Natale è 
caratterizzata in modo predominante da atmosfere e desideri per la propria 
vita personale e per l’umanità tutta. 
Da questa semplice rassegna di riflessioni si comprende come il Natale 
abbia una forza psicologica ed emozionale che tocca gli strati profondi 
dell’anima delle persone. 
Ormai solo pochissime persone entrano in chiesa a Natale per celebra-
re la liturgia con il suo significato cristiano proprio. E allora ha ancora 
senso riproporre il senso cristiano del Natale? Soprattutto perché ripro-
porlo? La festa del Natale è una perenne provocazione che Dio-Padre ha 
stabilito nel mondo degli uomini mandando il suo Figlio Gesù. Essa ci dice 
che Dio non abbandona le sue creature a sé stesse. Quando, però, Dio agi-
sce nella storia, ecco tutto inizia a traballare: le nostre certezze, le nostre 
abitudini di pensiero e la nostra presunta superiorità sugli altri. Le linee di 
demarcazione tra il sopra e il sotto sono spezzate, è sovvertita la relazio-
ne tra prendere e dare, è capovolta la logica del dominare e del servire. Il 
Natale vuole trasformarci in uomini e donne rette che non si inchinano ai 
potenti ma, senza atteggiamenti altezzosi, vivono alla pari con chi ha bi-

L a  p r o v o c a z i o n e  d e l  N a t a l e  …
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U n  N a t a l e  d i  p a c e  p e r  t u t t i

Il Natale è una festa di pace, ed è il grande augurio di pace che dalla 
parrocchia San Christophe di Ngomebae (Camerun) vogliamo mandare 

a tutto il mondo: pace per le nostre città, per l՚Italia... perché ci sia posto 
per tutti, pace per chi soffre per la guerra. Ciascuno di noi in questo Natale 
possa dare una mano perché sia un Natale per i bambini, per gli esclusi, un 
Natale di famiglia, un Natale di pace. 
È Natale ogni volta che sorridi a un fratello e gli tendi la mano. È Natale 
ogni volta che riconosci con umiltà i tuoi 
limiti e la tua debolezza. È Natale ogni 
volta che permetti al Signore di rinascere 
per donarlo agli altri (Madre Teresa).
Queste frasi ci fanno riflettere su questa 
nostra società che con le sue fragilità, la 
mancanza di valori forti, spesso non vede 
e non sente il grido di dolore dell’umanità 
stessa.

         don Olivier

AUGURI DI BUON NATALE 

E DI FELICE ANNO NUOVO 

A TUTTI I BERNEZZESI
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sogno di sostegno e di aiuto per imparare a stare in piedi e a camminare. 
Ma soprattutto il Natale cristiano ci ricorda che sulla terra non sarà mai del 
tutto Natale finché ci saranno ancora guerre, ingiustizie e persecuzioni e 
che proprio in questo giorno occorre prestare voce a quanti sono messi a 
tacere dalla violenza, dalle intimidazioni e dalle oppressioni… Sarà Natale 
quando, deposta ogni presunzione umana di darsi la pace e ogni altro dono, 
ci si aprirà ai doni di Dio. 
Con coraggio e gioia manteniamo viva la provocazione che viene dal 
Natale cristiano, la grande festa dell’amore compassionevole di Dio.    

                                    A cura di don Roberto e don Gabriele



P r o p o s t e  p e r  g i o v a n i s s i m i  e  g i o v a n i
Sono iniziati al termine del mese di ottobre gli incontri per i giovanissimi 

e le giovanissime delle nostre parrocchie. Accompagnati da alcuni 
animatori, i partecipanti sono stati suddivisi in due gruppi: il primo formato da 
quanti frequentano la terza media e il secondo da chi frequenta i primi tre anni 
delle superiori. Ci si incontra con cadenza quindicinale, le proposte riguardano 
temi capaci di stimolare la crescita personale e cristiana: pregare, riflettere, 
condividere… Si vuole anche valorizzare lo stare insieme, in modo semplice, 
per conoscersi meglio e per trascorrere momenti di serenità.  
E per i più grandi? Anche per questa fascia di età è in fase di organizzazione 
una proposta che ha come meta la partecipazione alla Giornata Mondiale della 
Gioventù (dopo GMG) di Lisbona. La GMG, infatti, non è solo un evento. Com-
porta un percorso di formazione. Lo stimolo giusto ci giunge dallo stesso Papa 
che scrive queste parole.
Carissimi giovani!
Il tema della GMG di Panamá era: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me 
secondo la tua parola» (Lc 1,38). Dopo quell’evento abbiamo ripreso la strada 
verso una nuova meta - Lisbona 2023 - lasciando echeggiare nei nostri cuori l’in-

vito pressante 
di Dio ad al-
zarci. Nel 2020 
abbiamo medi-
tato sulla pa-
rola di Gesù: 
« G i o v a n e , 
dico a te, alza-
ti!» (Lc 7,14). 
L’anno scorso 
ci ha ispirato 
la figura di San 

Paolo apostolo, a cui il Signore Risorto disse: «Alzati! Ti costituisco testimone 
di quel che hai visto» (cfr At 26,16). Nel tratto che ancora ci manca per giun-
gere a Lisbona cammineremo insieme alla Vergine di Nazaret che, subito dopo 
l’annunciazione, «si alzò e andò in fretta» (Lc 1,39) per andare ad aiutare la 
cugina Elisabetta. Il verbo comune ai tre temi è alzarsi, espressione che - è bene 
ricordare - assume anche il significato di “risorgere”, “risvegliarsi alla vita”.
In questi ultimi tempi così difficili, in cui l’umanità, già provata dal trauma della 
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Av v e n t o  d i  f r a t e r n i t à  2 0 2 2

pandemia, è straziata dal dramma della guerra, Maria riapre per tutti e in parti-
colare per voi, giovani come lei, la via della prossimità e dell’incontro. 
Tutti coloro che fossero interessati alla GMG sono invitati a rivolgersi negli Uf-
fici delle proprie parrocchie per avere maggiori ragguagli.

a cura di don Roberto e don Gabriele
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MOMENTI DI VITA DELLA COMUNITÁ PARROCCHIALE
Rinati alla vita nuova nell՚acqua e nello Spirito
MANDRILE AMBRA, di Alex e di Oggero Cristiana, nata a Cuneo il 13 
aprile 2022 e battezzata il 2 ottobre 2022. 

SANTOCONO RUSSO FRANCESCO, di Gioacchino e di Piacenza Le-
tizia, nato a Cuneo il 4 aprile 2022 e battezzato il 15 ottobre 2022.



ORBELLO BIANCA MARIA, di Davide e di Delfino Alessandra, 
nata a Cuneo il 10 giugno 2022 e battezzata il 23 ottobre 2022

OSAGIEDE ELIORA FRANCIS, nata a Mondovì il 4 dicembre 2020 ed 
ELNATHAN FRANCIS, nato a Cuneo il 29 luglio 2022, di Francis e di 
Oriasotie Sandra, battezzati il 20 novembre 2022.
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Ritornata nella casa del Padre

FALCO MARGHERITA ved. AMBRO-
SINO, di anni 98, la signora più anziana re-
sidente a San Rocco. Deceduta il 7 ottobre 
2022 presso la Casa di riposo don Dalmasso 
di Bernezzo. 
Il funerale è stato celebrato nella Chiesa 
parrocchiale l’8 ottobre 2022 e la salma è 
stata tumulata nel cimitero di San Rocco 
Bernezzo.

SANSONE DE RENZIS LARA, di Daniele e di De Renzis Francesca, 
nata a Cuneo il 21 agosto 2022 e battezzata il 27 novembre 2022.



Domenica 16 ottobre, con la Celebrazione Eucaristica delle ore 10.30 
e un momento di festa pomeridiano, animato dal Mago Budinì e da 

divertenti discese su uno scivolo gonfiabile e condito da gustosi ‟mundaiˮ 
preparati dal Gruppo alpini di Bernezzo e offerti da Renaudo Livio, che 
ringraziamo, è ripreso il cammino dell’Iniziazione Cristiana dei ragazzi. 
Quest’anno con le famiglie e le catechiste intendiamo riscoprire il valore e 
la bellezza della preghiera fatta personalmente, in famiglia e in comunità, 
come modo per custodire la nostra relazione con il Signore e presentare a 
Lui le necessità nostre e di chi ci è caro.  
Nel mese di novembre, poi, durante le Messe festive del sabato sera, ci 
sono state alcune consegne importanti che scandiscono il cammino espe-
rienziale di catechesi di alcuni gruppi di ragazzi. 

C a m m i n o  d e l l ՚ I n i z i a z i o n e  C r i s t i a n a  d e i  r a g a z z i

S a b a t o  5  n o v e m b r e :  L a  c o n s e g n a  d e l l a  C r o c e  a i  r a g a z z i  d i  2 ª 
e l e m e n t a r e  ( P a s s o d o p o P a s s o  1 )
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S a b a t o  1 2  n o v e m b r e : 
L a  c o n s e g n a  d e l  v a n g e l o  e  d e l l a  b i r o  a  4  c o l o r i  a i  r a g a z z i  d i 
5 ª  e l e m e n t a r e  ( P a s s o d o p o P a s s o  4 )

S a b a t o  1 9  n o v e m b r e : 
L a  c o n s e g n a  m e s s a l i n o  e  d e l  g i o r n o  d e l  S i g n o r e  a i  r a g a z z i  d i 
4 ª  e l e m e n t a r e  ( P a s s o d o p o P a s s o  3 )
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SABATO 26 NOVEMBRE, infine, ABBIA-
MO INIZIATO IL TEMPO DELL’AV-
VENTO CON LA CONSEGNA DELLA 
CULLA-MAGIATOIA AD OGNI RAGAZ-
ZO PRESENTE alla Messa.  Questo segno 
umile, semplice ed efficace, di settimana in 
settimana, ci aiuterà a “fare spazio” a Gesù 
che viene attraverso l’umiltà e riscoprendo la 
semplicità del quotidiano. 
Inoltre AI RAGAZZI DI 1° MEDIA (Pas-
sodopoPasso 5) È STATA CONSEGNATA 
LA “LINEA DEL TEMPO”: uno strumento 
su cui lavorare per scoprire le impronte che 
Dio ha lasciato nella storia della salvezza e 
che continua a lasciare nella vita di ciascuno, 
per farla diventare occasione di salvezza. 

I l  P r e s e p e  m e c c a n i c o 
A partire da GIOVEDÌ 8 DICEMBRE 2022, quando verrà benedetto, e fino a 
DOMENICA 22 GENNAIO 2023, sarà visitabile il tradizionale Presepe mec-
canico allestito da un nutrito gruppo di volontari della Parrocchia di San Rocco, 
che ringraziamo di cuore. 
Il Presepe sarà sempre visitabile in quanto è stato allestito all’aperto, presso il 
campo da basket adiacente alla casa parrocchiale: GIORNI FERIALI E FE-
STIVI, dalle ore 9.00 alle ore 20.00. La VIGILIA DI NATALE, dalle ore 9.00 
alle ore 24.00.

1111



L E T T E R A A L L E  FA M I G L I E  D E L L A PA R R O C C H I A 
D I  S A N  R O C C O  B E R N E Z Z O  P E R  I L R I N N O V O  D E L 

C O N S I G L I O  PA S TO R A L E  PA R R O C C H I A L E

Carissime famiglie,
ogni quattro anni è necessario e opportuno rinnovare il Consiglio Pastorale Parroc-

chiale. L’attuale Consiglio, nominato alla fine del 2016 è stato prorogato oltre il termine 
della sua scadenza causa la crisi pandemica generata dal COVID-19. Ora è giunto il 
momento di rinnovare questo importante organo di partecipazione della Parrocchia.  
   I requisiti richiesti ai membri del Consiglio Pastorale Parrocchiale sono: essere bat-
tezzati e cresimati; avere compiuto i 18 anni di età; essere domiciliati o operanti stabil-
mente nella Parrocchia; distinguersi per vita cristiana, volontà di impegno, capacità di 
dialogo e conoscenza dei bisogni concreti della comunità.
   Secondo quanto confermato nell’ultimo incontro del Consiglio Pastorale uscente, il 
nuovo Consiglio sarà formato dal Parroco e da altri 20 membri laici e consacrati, in 
parte eletti dalla comunità, in parte nominati dai gruppi di servizio e in parte dal Parroco 
stesso:
•	 n. 10 membri (2 per ogni zona) saranno eletti dai parrocchiani e diventeranno 

i rappresentati delle 5 zone secondo cui è stata suddivisa la Parrocchia. Trovate la 
SCHEDA PER LA VOTAZIONE allegata a questo numero del bollettino.

•	 n. 7 membri saranno i rappresentanti nominati dai gruppi di servizio operanti 
in Parrocchia, ossia: Catechisti, Massari, Massare, Cantoria e Gruppo Liturgico, 
Gestione locali Oratorio, Consiglio di Gestione della Scuola Materna Paritaria “So-
relle Beltrù”, Volontari che prestano stabilmente il loro servizio per la manutenzio-
ne degli ambienti e delle strutture della Parrocchia.

•	 n. 3 membri, infine, verranno nominati dal Parroco. Queste nomine sono ef-
fettuate per garantire un’adeguata rappresentanza di tutti gli ambiti della pastorale 
parrocchiale e delle realtà ecclesiali presenti nella Parrocchia e una presenza possi-
bilmente paritaria di uomini e di donne.

OGNI FAMIGLIA DELLA PARROCCHIA, dunque, COMPRESA LA VOSTRA, 
È CHIAMATA A ELEGGERE DUE RAPPRESENTANTI DELLA PROPRIA 
ZONA e UN RAPPRESENTANTE PER OGNUNA DELLE ALTRE QUATTRO 
ZONE DELLA PARROCCHIA, PER UN TOTALE MASSIMO DI SEI PREFE-
RENZE.
Vi invitiamo a procedere nel modo seguente: riunite la vostra famiglia (figli compresi se 
già in grado di vivere un momento come questo); esaminate con attenzione la scheda di 
votazione e i nomi delle persone che si sono rese disponibili a svolgere questo prezioso 
servizio e, a partire dal confronto tra di voi, precedete alla votazione in questo modo:
•	 Esprimete con una crocetta la preferenza accanto al nome di due dei candidati della 

vostra zona.
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•	 Manifestate, invece, una sola preferenza barrando il riquadro corrispondente al 
nome di un solo candidato di ognuna delle altre quattro zone.

   Una volta operata la votazione siete pregati di restituire la scheda votata, depo-
sitandola: nell’urna predisposta e sistemata all’ingresso della Chiesa parrocchiale 
oppure nella buca delle lettere della Casa parrocchiale entro e non oltre DOME-
NICA 15 GENNAIO 2023.
   Lo scrutinio delle schede votate avverrà: LUNEDÌ 16 GENNAIO 2023 e i nomi 
dei membri del nuovo Consiglio Pastorale Parrocchiale (eletti e nominati) verran-
no resi pubblici mediante l’affissione in bacheca dell’apposito verbale di votazione 
e di elezione SABATO 21 GENNAIO 2023.
   Infine i nuovi membri manifesteranno la loro accettazione dell’incarico e le loro 
promesse durante la Celebrazione eucaristica delle ore 10.30 di DOMENICA 29 GEN-
NAIO 2023.
È questo un momento significativo in cui ogni cristiano appartenente alla nostra co-
munità può esprimere la propria corresponsabilità e la propria comunione con gli altri 
membri della comunità. Partecipiamo con saggezza e accompagniamo il tutto con una 
sincera e convinta invocazione allo Spirito Santo.                                    Un caro saluto 

don Gabriele
 e i membri del Consiglio Pastorale Parrocchiale uscente

N o t i z i e  d e l l a  s c u o l a  m a t e r n a  s o r e l l e  B e l t r ù
Giornata davvero speciale quella di domenica 13 novembre 2022, iniziata al mattino 

presto in Piazza Galimberti a Cuneo dove, in una cornice fantastica e in mezzo ad 
un mare di persone, gli iscritti alla Stracôni della nostra Scuola materna hanno dato vita 
alla festosa camminata per le vie della città.
   Identificati dal consueto striscione portato a turno dalle insegnanti e dai numerosi 
bambini presenti, i partecipanti si sono mischiati al serpentone che ha attraversato la 
città di Cuneo e il Parco fluviale.
   Alle 13.00, al termine della lunga e per alcuni faticosa camminata, circa 180 persone 
si sono ritrovate nei locali dell’Oratorio per un 
momento conviviale, allietato da polenta, sal-
siccia e cinghiale preparati dai volontari della 
Pro Loco.
   Nel pomeriggio, la fisarmonica del gruppo 
Alpini di Bernezzo ha rallegrato i presenti con 
musiche e canti, terminati verso sera.
   Un particolare ringraziamento va alla Pro 
Loco di San Rocco Bernezzo, per l’organizza-
zione e per la disponibilità, alle insegnanti e ai 
genitori per la promozione dell’iniziativa. Con 
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820 pettorali venduti, anche quest’anno la nostra Scuola ha primeggiato nella clas-
sifica delle Scuole ed ha ricevuto, come contributo, la somma di €. 4.313,00. Un 
sentito e sincero ringraziamento, inoltre, va anche a tutti coloro che ci hanno sostenuto 
acquistando i pettorali.
   Come ogni anno, poi, i bambini della nostra scuola materna faranno gli auguri di 
Natale alle loro famiglie attraverso le recite che si svolgeranno sabato 17 e domenica 
18 dicembre. Anche quest’anno, a causa dell’indisponibilità del nostro teatro, saremo 
ospiti del salone parrocchiale di Bernezzo.
  Inoltre i bambini stanno preparando gli addobbi per l’abete presente nel centro della 
frazione, insieme ai “colleghi” della scuola primaria e gli addobbi per “Il magico mon-
do di Babbo Natale” che sarà allestito a Bernezzo.
Mercoledì 21 dicembre, infine, i bambini accoglieranno a Scuola Babbo Natale: una 

visita sempre molto ap-
prezzata anche perché il 
vecchio Babbo arriverà 
con un sacco carico di 
doni!
Infine, nel mese di gen-
naio saranno aperte le 
iscrizioni per l’anno 
scolastico 2023-2024, 
per i bambini nati negli 
anni 2020-2021.
Nello stesso mese ver-

ranno organizzate alcune “giornate di porte aperte”, per far conoscere la nostra struttura 
ai genitori dei nuovi iscritti o interessati ad iscrivere i propri figli.

Milano Franco

Don Romano Bergia, 
sacerdote della Diocesi di 

Saluzzo e originario della nostra 
Parrocchia, ha ricevuto da Papa 
Francesco l՚onorificenza Pro 
Ecclesia et Pontifice che viene 
concessa a preti e laici che si 
distinguono per il loro servizio 
verso la Chiesa. Un caloroso 
complimenti a don Romano da 
parte della sua famiglia e di tutta 
la comunità di San Rocco.
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Rinato alla vita nuova nell՚acqua e nello Spirito
MOMENTI DI VITA DELLA COMUNITÀ PARROCCHIALE

Domenica 30 ottobre, alle ore 15.00, ha ricevuto il sacramento del Batte-
simo Marcello Renaldi, figlio di Mattia e di Sara Menardi, nato a Cuneo 
il 26 aprile 2022. 

Ritornate e ritornato nella Casa del Padre

All’alba di venerdì 14 ottobre, presso l’Ospe-
dale ‘A. Carle՚ in Cuneo - Confreria, è morta 
Margherita Garino, di anni 96, vedova di 
Carlo Nicola Cavallera. Nata a Bernezzo il 5 
luglio 1926, era residente in via Pratofrancia, 
3.                                                                                                 
Il funerale è stato celebrato sabato 15 otto-
bre alle ore 14.30 nella chiesa parrocchiale e 
la sua salma riposa nel cimitero di Bernezzo 
in attesa della risurrezione dei morti.
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Quest’anno la festa di Sant’Antonio si svolgerà domenica 22 gennaio, 
con un programma che ricorda gli anni precedenti la pandemia del 

COVID.
Alle ore 10:30 i massari sfileranno per le vie del paese; alle ore 10:45 ini-
zierà la processione con la statua del Santo e la benedizione degli automez-
zi e dei piccoli animali (per chi desidera portarli) 
in Piazza della Solidarietà e del Volontariato. Se-
guirà alle ore 11:00 la Celebrazione eucaristica 
nella chiesa parrocchiale.
Nei giorni immediatamente dopo il Santo Na-
tale, i massari di sant’Antonio - il priore Enrico 
Chiapello (Ciapel) insieme a Massimo Delfino 
(Sacola) e Giulio Serra - passeranno presso le 
abitazioni per la consegna del sale benedetto. Si 
presenteranno con il classico cappello che li ren-
de familiari a tutti i bernezzesi.

Nella serata di giovedì 27 ottobre, presso l’O-
spedale ‟Santa Croceˮ in Cuneo, è morto Ro-
dolfo Griffoni, di anni 80, coniugato con Sil-
vana Mureu. Nato a Torino il 29 marzo 1942, 
era residente in via Regina Margherita, 5.                                                                                                                  
Il funerale è stato celebrato giovedì 3 novem-
bre alle ore 15.00 nella chiesa parrocchiale e 
la sua salma riposa nel cimitero di Bernezzo 
in attesa della risurrezione dei morti

Alle prime luci dell’alba di sabato 29 ottobre, 
presso la ‟Casa di Riposo don Dalmassoˮ, 
è morta Teresa Piana, di anni 90, vedova di 
Giulio Salvagno. Nata a Fossano il 10 aprile 
1932, era residente in via Regina Margheri-
ta, 85.                                                                                               
Il funerale è stato celebrato lunedì 31 otto-
bre alle ore 14.30 nella chiesa parrocchiale 
e la sua salma riposa nel cimitero di Ber-
nezzo in attesa della risurrezione dei morti.

D o m e n i c a  2 2  g e n n a i o  2 0 2 3  f e s t a  d i  S a n t ’ A n t o n i o



Il 22 novembre scorso la Chiesa ha ricordato Santa Cecilia, patrona 
della musica, dei musicisti e dei cantanti. Come di consueto anche 

la nostra Banda Musicale ha voluto festeggiare offrendo a tutti il proprio 
concerto, per la prima volta dopo anni, finalmente ritornato nel salone 
parrocchiale! 
Ma quest’anno è stato doppiamente speciale: sabato 26, infatti, alle 16.30, 
c’è stato il saggio degli allievi della Scuola di musica “Bruno Delfino”. 
Vedere così tanti bambini (e non) avvicinarsi allo studio di uno strumento 
con entusiasmo e gioia è stato bellissimo ed è proprio la dimostrazione 
del potere che ha la musica. Dopo il saggio, la merenda è stata offerta per 
tutti, anche per i bambini e gli animatori dell’oratorio che hanno assistito 
al saggio, dal Mc Donald’s di 
Cuneo, nostro nuovo sosteni-
tore.
Alla sera, intorno alle 21.00 
è stato, invece, il turno della 
Banda, con il concerto “Mu-
sica tra pittura e poesia”. 
Attraverso le poesie in lingua piemontese di Francesco Piumatto, papà del 
“nostro” Gibi e al “cortometraggio” con alcuni bandisti in veste di attori, 
abbiamo voluto trasmettere il senso della bellezza del creato e dell’impor-
tante contributo che l’uomo deve dare per la sua salvaguardia.
Vogliamo ringraziare di cuore tutti coloro che sono venuti al concerto, 
che ci hanno supportato con le offerte, la parrocchia Santi Pietro e Paolo 
per l’ospitalità, il Comune di Bernezzo, Energetica, la Banca di Caraglio e 
il Mc Donald’s.
La festa è continuata anche domenica 27 con l’omaggio ai bandisti che ci 
hanno lasciato, la Santa Messa in onore di Santa Cecilia e il pranzo.
Non possiamo che concludere con un “VIVA LA BANDA!”

Simona Taravelli

S a n t a  C e c i l i a  …
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Con il mese di novembre, e non con poche 
difficoltà, sono iniziati gli incontri di 

catechismo per le ragazze e i ragazzi dalla 
seconda elementare alla seconda media. Ogni 
gruppo è seguito da due catechiste.  Il loro compito 
è di indicare un percorso che aiuti a scoprire la 
bellezza del vivere in amicizia con Gesù, con 
l’attenzione, però, alle esigenze del contesto di 
vita delle giovani generazioni. Con l’aiuto delle 
linee guida diocesane e degli strumenti messi a 
disposizione dal progetto Passodopopasso, si 
cerca di crescere insieme nella fede del Signore e in uno stile che il più possibile 

sia vicino a quello di Gesù narratoci nei 
Vangeli. Appuntamento particolarmente 
importante è la partecipazione alla 
Santa Messa delle domeniche, nelle 
quali i singoli gruppi, organizzati in turni, 
curano alcuni aspetti della celebrazione: 
ad esempio la processione offertoriale, il 
servizio all’altare e la preghiera dei fedeli. 
Nel mese di gennaio inizierà un percorso 
di formazione al quale hanno aderito una 
decina di genitori e nel quale si approfon-
dirà la figu-
ra di Gesù 
e le sfide 

principali per la nostra fede cristiana. 
Inoltre tutti i sabati pomeriggio, dalle ore 14.30 
alle 17.00, è aperto l’oratorio. Grazie alla dipo-
nibilità di una ventina di animatori, coordinati da 
Ilaria Armando, è possibile trascorrere in amici-
zia alcune ore con la proposta di giochi organiz-
zati, di partite a calcio o a pallavolo e di momenti 
di distensione. Con l’inizio del Tempo di Avven-
to, prima della merenda, si vive un momento di 
preghiera. 

Marina Melchio Bodino

I  p r i m i  p a s s i  d e l l ’ o r a t o r i o  e  d e l  c a t e c h i s m o …



Per Natale: sono tanti i preparativi a Casa 
don Dalmasso per creare l’atmosfera e 

tenere impegnati gli ospiti. Sono stati completati 
numerosi  lavori di Natale grazie all’intervento 
dei volontari: tra questi gli addobbi realizzati con 
pasta e sale, i biglietti di auguri e altre decorazioni. 
In Cappella verrà allestita una bancarella per tutto 
dicembre con vendita dei lavori fatti da volontari e 
ospiti.
È stato creato anche un albero con le parti recupe-
rate da alcu-
ni bancali.
Sono state 

proposte nelle scorse settimane alcune 
iniziative all’interno e all’esterno.
Alcuni ospiti sono stati coinvolti nella re-
alizzazione di torte con le castagne. Mer-
coledì 16 novembre alcuni ospiti hanno 
partecipato alla tombolata con merenda 
a Cervasca.
Un momento significativo è stata la 
cena di giovedì 1° dicembre alla trat-
toria del Castello a Montemale. Questa 
serata è stata voluta dal Presidente e dai 
componenti del Consiglio per ringraziare gli operatori della Cooperativa Armo-
nia e i volontari per il lavoro di questi anni. È stata l’occasione per scambiarsi 

gli auguri finalmente in 
presenza dopo i tre anni 
difficili della pandemia. 
Erano presenti anche: la 
nuova direttrice Daniela 
Uboldi, il precedente di-
rettore Roberto Beltritti, il 
nuovo direttore sanitario 
Albino Dutto e i rappre-
sentanti della cooperativa. 

N a t a l e  a  C a s a  d o n  D a l m a s s o 
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Nella parte finale le 
canzoni proposte da 
Elio e Anselmo hanno 
riscaldato ancora di più 
l’ambiente.
Sul fronte dei ringra-
ziamenti: un importan-
te contributo è arrivato 
recentemente dalla Bcc 
di Caraglio. La ban-
ca locale ha stanziato 
2.000 euro per coprire i 

maggiori costi legati all’emergenza sanitaria. Ancora una volta, sottolinea don 
Roberto, la Presidenza e il Direttivo della Bcc hanno fatto percepire la loro vici-
nanza alle esigenze del territorio e delle comunità locali, in particolare a Casa 
don Dalmasso. Grazie per questa attenzione e per il prezioso sostegno. 

Eccomi… sono la nuova Direttrice di Casa Don Dalmasso, da un mesetto 
immersa in questa nuova realtà lavorativa. Ho iniziato con qualche 

preoccupazione nel dover affrontare situazioni nuove, conoscere persone, ospiti, 
… tutto da imparare, ma ho trovato un gruppo di colleghi capaci e disponibili, il 
percorso di lavoro è appena cominciato ma le premesse sono buone!
In Casa Don Dalmasso si respira una gran voglia di normalità, ed il clima che si 
vive è veramente quello di mettere il benessere dei nostri ospiti al centro delle 
giornate e cercare di attenuare il più possibile il distacco dai propri cari e dalla 
propria casa. 
Pian piano sto conoscendo gli ospiti, ognuno con la sua storia e le sue esperienze, 
ed i loro famigliari con cui vorrei creare una proficua collaborazione.
Certo, le difficoltà non mancano, il mio ruo-
lo direttivo a volte implica ancora limitazioni 
difficili da accettare (persino da me…) e non 
sempre da poter mediare, dobbiamo comunque 
continuare ad essere fiduciosi di essere alla fine 
di un periodo terribile.
Colgo l’occasione per augurare a tutti voi un 
sereno periodo natalizio

Il direttore Daniela Uboldi

Giuseppe Serra

C a s a  d o n  D a l m a s s o :  s a l u t o  d e l  n u o v o  d i r e t t o r e

20



Ritornata nella casa del Padre
Nel primo pomeriggio di venerdì 28 ottobre, 
presso l’Ospedale ‘Santa Croce’ in Cuneo, 
è morta Emilia Bergia, di anni 93, vedova 
di Venanzio Garino. Nata a Bernezzo il 10 
gennaio 1929, era residente in via Sant’An-
na, 62.                                                     
Il funerale è stato celebrato lunedì 31 alle 
ore 10.30 nella chiesa parrocchiale e la sua 
salma riposa nel locale cimitero in attesa 
della risurrezione dei morti.  

MOMENTI DI VITA DELLA COMUNITÀ PARROCCHIALE

G r a z i e  E m i l i a !
Lunedì 31 ottobre abbiamo salutato Emilia Bergia che con la sua veneran-

da età, 93 anni, era la signora più anziana 
residente nella parrocchia e nella frazione 
di Sant’Anna. Persona molto amata, Emi-
lia si è distinta per il suo amore alla fa-
miglia e per la sua disponibilità nel servi-
zio nella sua amata parrocchia: per alcuni 
anni aveva svolto il compito di catechista. 
Per quanti hanno avuto modo di essere 
ospiti in casa sua si distingueva per l’ac-
coglienza generosa e per la sua passione 
per le poesie che, già anziana e con la vi-
sta debole, coltivava in modo da suscitare 
stupore e meraviglia.
Alle figlie Amanda, Gemma e Brunella, ai 
generi, all’affezionatissima cognata Anita 
e ai numerosi nipoti, la Comunità parroc-
chiale di Sant’Anna porge le più sentite 
condoglianze.

21



Esperienza di servizio in Senegal

Ciao a tutti! 
Sono Alice, ho 21 anni, e frequento l’ultimo anno di infermieristica 

a Cuneo. Ho sempre desiderato partire per un viaggio di volontariato in 
Africa e quest’estate mi si è presentata l’occasione. Io e alcuni miei com-
pagni di corso abbiamo deciso di aderire a un progetto missionario e siamo 
partiti per questo fantastico viaggio nel sud del Senegal. Siamo arrivati a 
Bona, un piccolo villaggio ai margini della giungla. Il giorno successivo ci 
hanno divisi a coppie in villaggi 
diversi e io sono stata portata ad 
Inore. Nessun occidentale aveva 
mai lavorato presso il loro ospe-
dale, io e la mia compagna siamo 
state le prime. 
Prima di partire ci siamo or-
ganizzati per portare farmaci e 
materiale scolastico, e grazie alla 
generosità di amici, familiari e 
compaesani abbiamo raccolto 
due valigie a testa da 25 kg di 
medicine… Abbiamo riempito l’ospedale… Il personale sanitario del po-
sto era al settimo cielo. 
Per la prima settimana siamo rimaste nell’ospedale di Inore a lavorare; 
alla moschea avevano annunciato il nostro arrivo e il giorno successivo ab-
biamo trattato più di 200 persone provenienti da ogni dove. Dalla seconda 

settimana invece ci siamo spo-
stati in altri villaggi nel cuore 
della giungla e abbiamo portato 
le medicine con noi per aiutare 
tutte le persone che avessero bi-
sogno. 
Al termine delle giornate erava-
mo sfinite, ma al settimo cielo. 
Abbiamo vissuto in condizioni 
igieniche molto precarie, ma tut-
to quello che stavamo facendo, 
ci riempiva talmente tanto il cuo-

re che non davamo molta importanza a queste condizioni. 
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Ci tengo particolarmente a ringraziare tut-
ti coloro che ci hanno aiutati a raccogliere 
materiale da portare in missione: gli abitanti 
del posto sono grati per il gesto che avete fat-
to. Siamo partiti con 14 valigie che solo grazie 
alla vostra generosità siamo riusciti a riempire, 
quindi sappiate che anche voi avete lasciato il 
segno. 
GRAZIE! 

ALICE e tutti gli abitanti di Inore.

Notizie sul Senegal

Il territorio si estende per circa 200000 km² 
nell՚estrema parte occidentale dell՚Africa 

sudanese, sulla sinistra idrografica del fiume 
omonimo e sui bacini idrografici di alcuni 
fiumi minori; ad ovest si affaccia sull՚oceano 
Atlantico. Il territorio si estende nel cosiddetto 
Sahel, la zona di transizione fra le regioni aride 
sahariane e quelle umide dell'Africa guineana. 
Il clima è tropicale, con una lunga stagione 

secca invernale 
e una stagione 
umida estiva.
Secondo una stima del 2018 la popolazio-
ne del Senegal ammontava a 15,8 milioni di 
abitanti, la densità di popolazione è di circa 
64 abitanti/km². La popolazione si addensa 
dove sono migliori le condizioni ambienta-
li. La maggiore città del paese è la capitale 
Dakar, che conta circa 2,6 milioni di abitan-
ti. La popolazione senegalese è costituita da 
diversi gruppi etnici, predominante quello 
dei wolof, che costituisce circa il 43% della 

popolazione. La lingua costituisce una sorta di lingua franca nazionale 
insieme al francese. La religione principale è quella islamica.
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P R E G H I E R A  D I  N A T A L E  A  G E S Ù  B A M B I N O 
Asciuga, bambino Gesù, le lacrime dei fanciulli! 

Accarezza il malato e l’anziano! 
Spingi gli uomini a deporre le armi 

e a stringersi in un universale abbraccio di pace! 
Invita i popoli, misericordioso Gesù, 

ad abbattere i muri creati dalla miseria e dalla disoccupazione,
dall’ignoranza e dall’indifferenza, 

dalla discriminazione e dall’intolleranza. 
Sei tu, Divino Bambino di Betlemme, che ci salvi dal peccato. 

Sei tu il vero e unico Salvatore, che l’umanità spesso cerca a tentoni. 
Dio della Pace, dono di pace all’intera umanità, 

vieni a vivere nel cuore di ogni uomo e di ogni famiglia. 
Sii tu la nostra pace e la nostra gioia. 

Amen.
San Giovanni Paolo II


